
 1 

AALLFFAATTEENNIIAA 64 
BOLLETTINO STORICO NOCERINO  – A. IX – n. 4 – gennaio 2015 – distr. gratuita 

 

 
 

 
 
 

 

Salmata/Il Santuario de La Salette 

 

di Angelo Menichelli 

 

 

 

 
Statue dei pastorelli de La Salette 

 
Vendita di un terreno a Salmata (1422) 

 
 
Fornace di Largnano  (1461) 

 

 

 
 

Vendita di un terreno in Campo Aggi 

presso il Topino (1417) 

 

 
 

 
Panorama di Aggi 

 
 
La Valle dei molini (1424) 

 
Archivio storico comunale/Restaurato Catasto 
Bagnara 
 
 

Quaderno/Sigismondi/Qui tutto 

parla di storia 

 

 



 2 

 

 

Salmata/Il Santuario de la 

Salette 

 
di Angelo Menichelli 

 
Per secoli il monastero di Parrano è stato il 
centro civile e religioso che ha diffuso e 
confermato nella fede le popolazioni del 
territorio a nord di Nocera. 
Quando l’evoluzione sociale ha fatto sviluppare 

i paesi da renderli più autonomi e con servizi 
più comodi, è stato necessario elevare a 
parrocchie quelle che prima erano cappelle e 
oratori, fondati per la devozione; è il caso di 

sant’Apollinare della Costa.  
 
 

 
 
Oggi una realtà conosciuta pure al di fuori della 

comunità nocerina è il santuario di Salmata, 
dedicato a Nostra Signora de La Salette. 
La sua storia è cominciata quando nel 1898 
venne acquistata una villa, in località Salmata 
da parte della Congregazione dei Missionari di 

Nostra Signora de La Salette, fondata dal 

vescovo di Grenoble (sud est della Francia), 

mons. Filiberto de Bruillard nel 1851.  
 

 
 
 
 

Si trattava di una villa per il soggiorno estivo 
degli aspiranti novizi e religiosi, studenti nelle 
università ecclesiastiche di Roma. 
La chiesa è stata dedicata alla Madre di Dio 
con il titolo dell’Apparizione, avvenuta in 

Francia nel 1846, a “La Salette”. 
Fu tuttavia l’intuizione, nel 1906, di riprodurre 
le immagini dell’apparizione, all’aperto su un 
terreno in costa, a grandezza naturale, a 

suscitare la devozione e a far conoscere  “La 
Madonna di Salmata” in varie parti d’Italia.  
Nel 1967 la chiesa, già da tempo chiesa 
parrocchiale, fu elevata dal vescovo, mons. 
Giuseppe Pronti (1951-1974) a santuario 

diocesano. 
Si pensò allora ad una chiesa degna di questo 
titolo e per assolvere meglio la funzione di 
parrocchia. Il 2 agosto 1969 avvenne la 
consacrazione delle nuova chiesa, da parte di 

mons. Giuseppe Pronti. Il territorio intorno al 
complesso religioso intanto si andava 
arricchendo di abitazioni sparse e varie attività. 
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La parrocchia al presente comprende sia 

l’antica chiesa di sant’Apollinare di Costa che la 
chiesa di Pascigliano dedicata alla Natività di 
Maria. 
 
 

 
 
 
Nel Medioevo Pascigliano aveva la chiesa con il 
titolo di santa Maria “de Vaccaria”, non in 

mezzo al paese come è attualmente; dalla 
vecchia costruzione è stato salvato con tutto il 
muro, un affresco del secolo XVI; è stato 
rimesso nella parete di fondo della chiesa, 
sopra l’altare. 

 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 
Salmata/Fotogallery1 
 
Il Santuario de La Salette conserva due preziosi calici 

d’argento: il primo è stato donato alla Diocesi di 
Nocera nel 1946; il secondo risale al 1893, è opera di 
Francois Clocher ed è dono delle signorine Laurentin e 

Marie D. 
 

                                                 
1
 Le immagini sono tratte dal Catalogo delle opere d’arte realizzato nel 

1971 dal Gruppo Italia Nostra, in ASDNG, b.3826 (cfr. Arte e Ambiente a 
Nocera-Mostra 1972, Quaderni di ALFATENIA/2, agosto 2012). 
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Vendita di un terreno a 

Salmata (1422) 

 
1422, 25 novembre, Nocera 

 
Antonio di Mattucio della baylia di Valle di 
Poggio vende a Sabato di Vannuccio, in 
rappresentanza di Dunzia, moglie del 
fratello Pietro di Vannuccio, un pezzo di 
terra sito nella baylia di Pascigliano, 
vocabolo Salmata, nei pressi della 
proprietà della chiesa di Sante Apollinare 
e dello stesso Sabato. 
L’acquirente rilascia ricevuta. 
Sono presenti come testimoni Nicola di 
Angelo, Pietro di Angelo ed Angelo di 
Pace, tutti della stessa baylia. 
Il terreno è venduto al prezzo di ventitre 
fiorini d’oro. 
L’atto è stipulato nella loggia del nuovo 
palazzo dei Priori presso la piazza della 
città, la Chiesa di S.Francesco e altri lati.      

  
Archivio storico Diocesi Nocera e Gualdo, 
Bartolelli, vol. I, b. 1046, c. 97v. 

 

Millesimo CCCCXXII et die XXV mensis 

novembris. Actum in Civitate Nucerii in 

logia novi palatii dominorum Priorum 

dicte Civitatis iuxta plateam communis 

dicte civitate, ecclesiam Sancti Francisci 

et alia latera.  

Presentibus Nicolao Angeli, Petro Angeli 

et Angelo Pacis de baylia Vallis Podii 

comitatus Nucerii testibus etc.  

Anthonius Macthutii de baylia Vallis Podii 

per se et eius heredes iure proprio etc. 

dedit vendidit et tradidit Sabbato Vannutii 

de dicta baylia, presenti stipulanti et 

recipienti pro Duntia uxore Petri Vannutii 

fratris carnalis ipsius Sabbati et 

heredibus ipsius Duntie, unam petiam 

terre positam in baylia Passigliani in 

vocabulo Salmate iuxta viam a duobus, 

Sabbatum predictum, res ecclesie Sancti 

Appollinaris et alia latera vel confina si 

qua essent veriora, cum accessibus et 

egressibus suis usque in viam publicam 

et cum omni iure etc.  

Ad habendum etc. Et hoc pro pretio et 

nomine pretii vigintitrium florenos auri 

boni et justi ponderis communis Nucerii, 

de quibus habuit dictus venditor (a) da 

dicto emptore florenos undecim auri et 

reliquos fuit tunc sponte confessus 

habuisse et recepisse a dicto emptore 

sibi quod datum et traditum et 

nominatum esse. 

De quo pretio toto venditore predictus 

per se et eius heredes fecit eidem 

Sabbato ut supra stipulanti finem et 

quietationem etc.  

Et dictam rem venditam venditor 

praedictus se nomine dicti emptori ipso 

constituit praecario possidere donec 

eiusdem rey vendite posse acceperit 

corporaliter quam accipiendi et retinendi 

licentiam omnimodam contulit atque dedit 

etc.  

De qua re vendita venditor praedictus per 

se et eius heredes dicto emptori supra 

stipulanti legitimam promixit defensionem 

etc.  

Omnibus dicti venditoris sumptibus et 

expensis etc. Renunptians exceptioni 

dicte venditionis et quietationis non facte 

et dicti pretii non habiti et non numerati 

et non facti et non celebrati dicti 
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contractus et rey non sit geste vel aliter 

geste, doli mali metus etc. et omni alii 

legum etc. 

Que omnia et singula promixit adtendere 

et observare et in nullo contrafacere vel 

venire sub pena dupli dicti pretii et sub 

obligatione omnium suorum bonorum etc. 

Qua pena etc. Iuravit etc. Item reficere 

omnia dampna expensis et interesse qua 

et quas fecerit etc. Iuravit etc. 

 
(a) inizialmente era scritta la parola “emptor”, 
poi cancellata. 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

La Fornace di Largnano (1461) 

 
1461, luglio 21, Nocera 

 
Giovanni di Bertano vende Fornace al 
prezzo di due fiorini a Michele di 
Bertolo di Largnano un pezzo di terra 
incolta in vocabolo Fornace. 
L’acquirente rilascia ricevuta. 
L’atto è stipulato nella stanza del 
Notaio alla presenza dei testi Giovanni 
di Paolo alias “Riccio” e Giovanni di 
Salvuccio di Stravignano. 
 
Archivio storico Diocesi Nocera e Gualdo, 
Notaio Bartolelli, vol. IV, b.1050, c.7v. 

 

Die XI iulii in camera mei notarii predicti, 

presentibus Nicola Gennarii de baylia 

Stravignani, Johanne Saccomanni de 

baylia Masio nchi testibus etc. 

Iohannes Berthani de Nucerio per 

suosque heredes iure proprio etc. dedit 

concedit et tradidit Michaeli Bertholi de 

baylia Largnani comitatus Nucerii 

presenti etc. unam petie terre inculte 

positam in dicta baylia Largnani in 

vocabulo Fornacii iuxta fossatum a 

duobus latera, res olim Bertholi Morici et 

viam.  

Ad habendum tenendum possidendum et 

fructandum etc. cum accessibus et 

egressibus suis etc. 

Pro pretio et nomine pretii duorum 

florenum. Quod pretium totum dictus 

venditor fuit tunc sponte confessus 

habuisse etc. Et pro ultimo res habuit 

tunc unum florenum. Et de ipso pretio 

toto quietavit etc. 

Constituens se etc. promictens letigime 

defendere etc. Renunptians etc. Que 

omnia et singula etc. pena dupli etc. Qua 

pena soluta vel non etc. Insuper iuravit 

etc. Pro quibus etc. Item reficere omnia 

dampna etc. 

 
 §§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

La Valle dei molini (1424) 
 
1424, marzo 5, Nocera 
 
Giovanni di Tommaso di Pertana affitta a 
lavoreccio per tre anni a Martino di Paolo e 
Martino di Sabato di Schiagni un pezzo di 
terra arativa nella Valle dei Molini, e un 
pezzo di terra in vocabolo Valle del Faggio. 
Il fittavolo si impegna a coltivare le terre 
secondo l’uso del buon lavoreccio e restituire  
al proprietario la metà dei frutti. 
L’atto è rogato nella strada del Borgo, alla 
presenza dei testi Giovanni di Paolo detto 
“Riccio” e Giovanni di Salvuccio di 
Stravignano 
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Archivio Storico Nocera e Gualdo, 
Notaio Bartolelli, vol. I, b.1046, c.128r 

 

Die V mensis martii. Actum in Civitate 

Nucerii in strada burgi iuxta res heredes 

Ciatii Giannini, res heredes Rubey 

Guadagni et alia latera. 

Presentibus Iohannes Pauli alias Riccio et 

Iohannes Salvutii de baylia Stravignani 

comitatus Nucerii testibus etc. 

Ser Georgius Thomae de Pertana 

comitatus Nucerii per se et suos heredes 

dedit et locavit ad laboritium Martino 

Pauli et Angelo Sabbatutii de baylie 

Sdagni comitatus Nucerii presentibus et 

recipientibus unam petiam terre arative 

positam in pertinentiis Nucerii in vocabulo 

Vallis molendinorum iuxta res Pauli 

Georgii ser Nofrum Ciccholi,viam et alia 

latera. 

Item unam aliam petiam terre positam in 

vocabulo Vallis Faggiti iuxta viam, 

Angelillum Petrutii, filios Cagnutii Fortis et 

alia latera.   

Et hoc per tempus tertium annorum 

proxime futurorum. 

Promictens dictas terras bene et fideliter 

laborare, colere et culturare ad usum et 

consuetudinem bonorum laboratorum et 

sibi ser Georgio reddere et restituere 

medietatem  fructuum ex dictis terris 

percibientibus etc. 

Promictens dictus ser Georgius dicto 

durante tempore dictas terras ab omni 

nomine ter persona defendere etc. 

Renunptians etc. Pena quinquaginta 

libras denariorum etc. Iuravit etc. 

 

  

Vendita di un terreno in Campi 
Aggi presso il Topino (1417) 
 
1417, marzo 29, Nocera 
 

Maddalena, figlia del fu Andreuccio, 
ora moglie di Cristoforo di Petruccio di 
Agnano, con il consenso del marito, 
vende, al prezzo di 11 fiorni d’oro,  a 
Bartoluccio di Bartolo di Bagnara, un 
pezzo di terra arativa in Bagnara, 
vocabolo Campi Aggi2, presso il fiume 
Topino e la proprietà di Martino di 
Ciuccio. 

 
Archivio storico Diocesi Nocera e Gualdo, 
Notaio Bartolelli, vol. I, b.1046, c.43 

 
 
Eodem die loco et testibus supradictis, 

Madalena filia olim Andreutii et nunc uxor 

Christofori Petrutii de Agnano comitatus 

Fulginei, cum  presentia, consensu et 

voluntate dicti Christofori seu mariti per 

se et suos heredes et subcessores dedit 

vendidit et tradidit Bartholutie Bartholi de 

Bagnaria comitatus Nucerii presenti 

stipulanti et ementi, per se et eius 

heredibus, unam petiam terre arative 

positam in baylia Bagnarie in vocabulo 

Campi Aggi iuxta viam a duobus lateribus, 

flumen Topini, Martinum Ciutii et alia 

latera vel confuina si qua essent veriora, 

cum omnibus quae infra predictos 

continentur confines, accessibus et 

egressibus suis usque in vias publicas et 

cum omni iure etc. 

                                                 
2
 Toponimo da ricollegarsi al longobardo gahagi 

(terreno boscoso, pascolo o altro riservato), attraverso 

il franco haga (siepe).   
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Ad habendum etc. Et hoc pro pretio 

undecim florenos auri boni et iusti 

ponderis communis Nucerii. 

Quod pretium totum et integrum venditrix 

predicta fuit tunc sponte confessa 

habuisse etc. Precario nomine constituit 

possidere usque qua posse acceperit 

corporalem quam accipiendi etc. et de 

ipsa re vendita legitimam promixit 

defensionem etc. Renunptians exceptioni 

dicte vendite et quietationis non facte et 

exceptioni non nominate pecunie et ultra 

dimidi iusti pretii et omni alii legum etc. 

Ac etiam renunptians beneficio Valleani 

Senatus Consultum etc. Que omnia 

promixit adtendere et observare et non 

contrafacere vel venire sub pena dupli 

dicti pretii et obligatione suorum 

bonorum etc. Iuravit etc. 

  

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
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Avvertenza 
Coloro che non desiderano ricevere ALFATENIA sono 

pregati di segnalarlo via e-mail o con posta ordinaria 

 
 

Archivio storico comunale 
Restaurato catasto Bagnara 

 
 

Il catasto di Bagnara è tornato all’archivio 

storico comunale dopo essere stato  restaurato 

a cura della Sovrintendenza archivistica per 

l’Umbria e con il contributo della Comunanza 

agraria di Bagnara. 

ALFATENIA esprime soddisfazione per il 

recupero del documento in quanto aveva 

segnalato il problema ed aveva auspicato un 

intervento
3
. 

Non è il solo documento bisognevole di 

restauro e ci auguriamo che altri interventi 

seguano al fine di salvaguardare documenti 

storici utili ai futuri studiosi. 

 
 

 
Prima pagina del catasto restaurato (ASCNU, 
Governo Pontificio, Catasto Bagnara, b.61/A) 

 
 
 

 

                                                 
3
 ALFATENIA n.40 del gennaio 2013. 
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